
Criteri per la conversione dei voti nell’ambito del riconoscimento della carriera presso Istituzioni 

estere 

 

Per la conversione dei voti degli esami di profitto conseguiti all’estero, la Scuola applica i criteri 

definiti dal MIUR (Allegato 5 al D.M. n. 313/2016) 

La conversione dal sistema di valutazione estero al sistema italiano (in trentesimi) avviene mediante 

la seguente formula: 

 

dove: 

• V = voto conseguito nell’Università di provenienza 

• Vmin = voto minimo per la sufficienza nell’Università di provenienza 

• Vmax = voto massimo nell’Università di provenienza 

• Imin = voto minimo per la sufficienza nelle Università italiane (18/30) 

• Imax = voto massimo nelle Università italiane (30/30) 

Il risultato della formula è espresso in trentesimi. 

Esempio: Germania  

Nel sistema tedesco (scala da 1 a 4, dove 1 è il voto massimo e 4 la sufficienza): 

• Voto tedesco = 3 

• formula di conversione: 3-4/1-4x(30-18)+18=  -1:-3x12+18 = 0,33X12+18=22 

• → Voto italiano = 22/30 

 

• Voto tedesco = 2 

• formula di conversione: 2-4/1-4x(30-18)+18=  -2:-3x12+18 = 0,66X12+18=26 

• → Voto italiano = 26/30 

Ai fini della conversione, i dati relativi al voto minimo e al voto massimo nel sistema universitario di 

provenienza, se non indicati nel Transcript of Records, possono essere reperiti tramite: 

• i database internazionali della rete ENIC-NARIC, pubblicati da CIMEA 

• in alternativa, se il Paese non è presente sul sito del Cimea, la banca dati disponibile 

all’indirizzo: https://www.scholaro.com/pro/Countries/ 
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